LA FEDE NELLA PAROLA
Dicevano infatti: «È fuori di sé»
Gesù è sempre, in ogni istante, anche nelle più piccole cose, mosso, condotto, guidato dallo Spirito Santo. Chi è nello Spirito, conosce Cristo, ama Cristo, rispetta Cristo Signore che agisce ed opera sempre nello Spirito Santo. Chi non è nello Spirito Santo, perché nel peccato della mente, del cuore, del corpo, mai potrà essere guidato, illuminato, condotto dallo Spirito Santo, e di conseguenza mai potrà conoscere, amare, rispettare Cristo Gesù. Poiché la parentela non è garanzia di essere nello Spirito Santo, neanche i parenti di Gesù comprendono l’agire di Gesù. Pensano che lui sia fuori di sé. Non ha il governo dei suoi pensieri. Non possiede il dominio dei suo atti. Non esercita alcun potere sulle sue decisione. Per questo fa cose stolte, insensate, prive di senso, carenti di ogni significato. Chi è dal cuore di Satana, vede secondo Satana. Chi è dallo Spirito Santo vede secondo lo Spirito Santo. Chi è dalla carne, misura ogni cosa dalla carne. Chi è dalla sapienza divina vede tutto con occhi celesti. Così San Paolo ai Corinzi: “Tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di una sapienza che non è di questo mondo, né dei dominatori di questo mondo, che vengono ridotti al nulla. Parliamo invece della sapienza di Dio, che è nel mistero, che è rimasta nascosta e che Dio ha stabilito prima dei secoli per la nostra gloria. Nessuno dei dominatori di questo mondo l’ha conosciuta; se l’avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della gloria. 
Ma, come sta scritto: Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo amano. Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti conosce bene ogni cosa, anche le profondità di Dio. Chi infatti conosce i segreti dell’uomo se non lo spirito dell’uomo che è in lui? Così anche i segreti di Dio nessuno li ha mai conosciuti se non lo Spirito di Dio. Ora, noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito di Dio per conoscere ciò che Dio ci ha donato. Di queste cose noi parliamo, con parole non suggerite dalla sapienza umana, bensì insegnate dallo Spirito, esprimendo cose spirituali in termini spirituali. Ma l’uomo lasciato alle sue forze non comprende le cose dello Spirito di Dio: esse sono follia per lui e non è capace di intenderle, perché di esse si può giudicare per mezzo dello Spirito. L’uomo mosso dallo Spirito, invece, giudica ogni cosa, senza poter essere giudicato da nessuno. Infatti chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore in modo da poterlo consigliare? Ora, noi abbiamo il pensiero di Cristo (1Cor 2,6-16). Chi vuole conoscere la verità di Cristo deve possedere lo Spirito di Cristo. Ma per possedere lo Spirito di Cristo deve vivere tutta la verità di Cristo, che è la verità del Vangelo di Cristo. Quando si esce dalla verità di Cristo, dal Vangelo di Cristo, dalla luce di Cristo, si entra nelle tenebre e dalle tenebre noi non possiamo conoscere Cristo Gesù. Anche per noi diviene inconoscibile. 

Entrò in una casa e di nuovo si radunò una folla, tanto che non potevano neppure mangiare. Allora i suoi, sentito questo, uscirono per andare a prenderlo; dicevano infatti: «È fuori di sé». Gli scribi, che erano scesi da Gerusalemme, dicevano: «Costui è posseduto da Beelzebùl e scaccia i demòni per mezzo del capo dei demòni». Ma egli li chiamò e con parabole diceva loro: «Come può Satana scacciare Satana? Se un regno è diviso in se stesso, quel regno non potrà restare in piedi; se una casa è divisa in se stessa, quella casa non potrà restare in piedi. Anche Satana, se si ribella contro se stesso ed è diviso, non può restare in piedi, ma è finito. Nessuno può entrare nella casa di un uomo forte e rapire i suoi beni, se prima non lo lega. Soltanto allora potrà saccheggiargli la casa. In verità io vi dico: tutto sarà perdonato ai figli degli uomini, i peccati e anche tutte le bestemmie che diranno; ma chi avrà bestemmiato contro lo Spirito Santo non sarà perdonato in eterno: è reo di colpa eterna». Poiché dicevano: «È posseduto da uno spirito impuro». Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando fuori, mandarono a chiamarlo. Attorno a lui era seduta una folla, e gli dissero: «Ecco, tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle stanno fuori e ti cercano». Ma egli rispose loro: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Girando lo sguardo su quelli che erano seduti attorno a lui, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chi fa la volontà di Dio, costui per me è fratello, sorella e madre» (Mc 3,20-35). 
Non solo i suoi parenti non conoscono Cristo Gesù, neanche gli scribi sanno chi è Gesù. Mentre i suoi parenti dicono che Gesù è fuori di Gesù, gli scribi dicono che Gesù scaccia i demòni in virtù del principe dei demòni. Gesù è il banco di prova per ogni uomo. La conoscenza vera di Lui aumenta o diminuisce nella misura del nostro peccato. Più ci immergiamo nel peccato e più ci allontaniamo dalla conoscenza di Cristo. Più cresciamo nella grazia e più la luce di Cristo brilla sul nostro volto. Quando ci si accosta al peccato sempre ci si distacca dalla verità di Cristo. Quando ci si avvicina alla grazia e all’obbedienza, sempre ci si avvicina alla verità di Cristo. È facile conoscere se siamo nel peccato o nella grazia, nell’obbedienza o nella disobbedienza. È sufficiente osservare la nostra relazione con Cristo Gesù. Ecco cosa dice ancora san Paolo ai Corinti: “Riguardo ai doni dello Spirito, fratelli, non voglio lasciarvi nell’ignoranza. Perciò io vi dichiaro: nessuno che parli sotto l’azione dello Spirito di Dio può dire: «Gesù è anàtema!»; e nessuno può dire: «Gesù è Signore!», se non sotto l’azione dello Spirito Santo (1Cor 12,1-3). Chi è nella verità dello Spirito è anche nella verità di Cristo Signore. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fateci verità dello Spirito Santo per essere verità di Gesù Signore.
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